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La pace è un diritto fondamen-
tale che dovrebbe essere garan-
tito a tutti, ma manca in molti
Paesi a causa della guerra. Le
persone non vogliono capire
che la pace è meglio della guer-
ra, che porta solo alla distruzio-
ne, alla morte, alla rovina del
mondo. È un ciclo vizioso che
deve essere interrotto. Noi, co-
me giovani, siamo il futuro e
dobbiamo lavorare insieme per
creare un mondo più pacifico:
la pace non deve mancare in
nessun Paese del mondo.
Ci vorrà molto tempo, ma ce la
faremo. Dobbiamo sensibilizza-
re le persone sull’importanza
della pace, promuovere la com-
prensione e il dialogo tra le cul-
ture, e sostenere le organizza-
zioni che lavorano per la pace e
lo sviluppo. Insieme possiamo
farcela. La nostra passione e il
nostro impegno sono fonda-
mentali per creare un futuro più

pacifico. Continuiamo a crede-
re in un mondo migliore e a lavo-
rare per raggiungerlo. La pace è
un obiettivo comune che richie-
de l’impegno di tutti, quindi
dobbiamo lavorare insieme per
creare un mondo dove la pace
sia una realtà, non solo un so-
gno.
Dobbiamo promuovere la com-

prensione e il dialogo tra le cul-
ture, e sostenere le organizza-
zioni che lavorano per la pace e
lo sviluppo. Cos’altro possiamo
fare? Sensibilizzare le persone
sull’importanza della pace, pro-
muovere la comprensione e il
dialogo tra le culture, sostenere
le organizzazioni che lavorano
per la pace e lo sviluppo. La

guerra non solo distrugge le cit-
tà e le comunità, ma anche le vi-
te dei bambini, che nei conflitti
sono esposti a rischi estremi.
Come ferite e malattie: molti
bimbi rimangono feriti e hanno
bisogno di cure mediche imme-
diate. La mancanza di cibo e ac-
qua potabile può portare a ma-
lattie gravi e persino alla morte.

Poi, i traumi psicologici causati
dalle guerre possono influire sul-
la salute mentale ed emotiva
dei bambini per tutta la vita. In
più, nei conflitti, le scuole spes-
so sono distrutte o chiuse e ai
piccoli viene negata la possibili-
tà di imparare e studiare. Le ra-
gazze sono particolarmente a ri-
schio di violenza di ogni gene-
re, mentre i ragazzi possono es-
sere reclutati forzatamente in
gruppi armati. È un’urgenza
umanitaria. I bambini nella guer-
ra sono vittime innocenti che
meritano protezione e aiuto.
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Alunne e alunni della classe Quinta C delle Sante Zennaro di Imola, autori dell’articolo che parla di pace nel mondo
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UN APPELLO A CHI GOVERNA

I grandi devono
capirlo: combattere
porta solo distruzione,
morte e rovina

Il pattinaggio artistico (foto
simbolica) ha una nuova cam-
pionessa regionale: Elena Nanni
ha conquistato il podio a
Sant’Agata Bolognese per l’Imo-
la Roller, aggiudicandosi la vitto-
ria con dedizione e impegno.
Elena Nanni ha saputo incanta-
re giudici e pubblico con una
prestazione elegante e moder-
na: la giovane campionessa, se-
guita dal suo staff tecnico imole-
se, ha eseguito salti precisi, trot-

tole veloci e movimenti di clas-
se, mentre i suoi avversari fatica-
vano a mantenere il suo stesso
ritmo, ed è riuscita a pattinare
con leggerezza senza dimostra-
re fatica e senza alcuna impreci-
sione. Elena ha dichiarato che la
gara è stata faticosa e allo stes-
so tempo emozionante.
Nonostante la tensione della fi-
nale, l’atleta ha mostrato padro-
nanza affrontando ogni salto
con calma. Quando è arrivata in
pista c’era una serenità radiosa
nel suo sguardo, poi ha pattina-
to con una leggerezza che ha
trasformato la pressione in pura
energia creativa. La sua è stata
una vittoria della mente prima
ancora che del corpo ottenuta
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